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OPI





Ordine Professioni 

Allegato 4 PTPCT 2020/2022
Infermieristiche di Savona

Procedura e modulo per la segnalazione di condotte illecite (c.d. whistleblower)
L'art. 1, comma 51, Legge 190/2012, il c.d. whistleblower, disciplina l’introduzione di una misura di tutela già in uso presso altri ordinamenti, finalizzata a consentire l'emersione di fattispecie di illecito. La Legge 190/2012 ha dunque inserito un nuovo articolo nell'ambito del D.Lgs. n. 165/2001, l'art. 54 bis, rubricato "Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti”.
Tale disposizione prevede che "Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai sensi dell'articolo 2043 del codice civile, il pubblico dipendente che denuncia all'autorità giudiziaria o alla Corte dei conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata, senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l'identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato”. L'adozione di misure discriminatorie è segnalata al Dipartimento della funzione pubblica, per i provvedimenti di competenza, dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nell'amministrazione e nella quale le stesse sono state poste in essere. La denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni.".

Vengono pertanto disciplinati:
· la tutela dell'anonimato;

· il divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower;

· la previsione che la denuncia è sottratta al diritto di accesso fatta esclusione delle ipotesi eccezionali descritte nel comma 2 del nuovo art. 54 bis d.lgs. n. 165 del 2001 in caso di necessità di disvelare l'identità del denunciante.

Segnalazioni e comunicazioni di comportamenti relativi a potenziali o reali fenomeni corruttivi potranno, dunque, essere fatte pervenire direttamente al Responsabile della prevenzione della corruzione in qualsiasi forma (vedi “Modalità di presentazione” a pag. 5).

Il RPCT assicurerà la conservazione delle segnalazioni raccolte, garantendo l’anonimato dei segnalanti. Nel caso in cui gli illeciti o le irregolarità siano imputabili a comportamenti o decisioni assunti dal Responsabile della prevenzione della corruzione, anche per le attività poste in essere in relazione al suo ordinario lavoro d’ufficio,  le comunicazioni dovranno essere indirizzate all’ANAC. 
Come previsto dall'art. 1, comma 51, della legge n. 190, il RPCT si impegna ad adottare, sia nel caso vi siano episodi di corruzione sia in mancanza degli stessi, tutti i provvedimenti affinché l'identità del segnalante non sia rivelata. L’identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione. L'identità non può essere rivelata salvo i casi espressamente previsti dalle norme di legge.  
La tutela dell'anonimato prevista dalla norma non è sinonimo di accettazione di segnalazione anonima, in ogni caso il RPCT  prenderà in considerazione anche segnalazioni anonime, ove queste si presentino adeguatamente circostanziate e rese con dovizia di particolari, siano tali cioè da far emergere fatti e situazioni,  relazionandoli a contesti determinati (es.: indicazione di nominativi o qualifiche particolari, menzione di uffici specifici, procedimenti o eventi particolari, ecc.).    

L’Autorità Nazionale Anticorruzione è competente a ricevere (ai sensi dell’art. 1, comma 51 della legge 6 novembre 2012, n. 190 e dell’art. 19, comma 5 della legge 11 agosto 2014, 114) segnalazioni di illeciti di cui il pubblico dipendente sia venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro. In attuazione a queste disposizioni normative l’ANAC ha quindi aperto un canale privilegiato a favore di chi, nelle situazioni di cui si è detto, scelga di rivolgersi all’Autorità e non alle vie interne stabilite dalla Pubblica Amministrazione di appartenenza.

E’ perciò istituito un protocollo riservato dell’Autorità, in grado di garantire la necessaria tutela del pubblico dipendente, assicurando la riservatezza sull’identità del segnalante e lo svolgimento di un’attività di vigilanza, al fine di contribuire all’accertamento delle circostanze di fatto e all’individuazione degli autori della condotta illecita.

Le segnalazioni dovranno essere inviate all’indirizzo whistleblowing@anticorruzione.it  

Il dipendente/collaboratore che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato una segnalazione di illecito deve darne notizia circostanziata dell'avvenuta discriminazione al Responsabile della Prevenzione della Corruzione che valuta la sussistenza degli elementi per effettuare la segnalazione di quanto accaduto al soggetto che ha operato la discriminazione affinché valuti tempestivamente l'opportunità/necessità di adottare atti o provvedimenti per ripristinare la situazione e/o per rimediare agli effetti negativi della discriminazione, fatta salva la necessità/opportunità di segnalare la discriminazione ad altri organi competenti (ANAC, UPD, Ufficio del contenzioso, Ispettorato della funzione pubblica, OO.SS., Comitato Unico di Garanzia, TAR).

Come previsto in Regolamento degli accessi a documenti/atti/informazioni adottato da OPI di Savona, il documento non può essere oggetto di visione né di estrazione di copia da parte di richiedenti, ricadendo nell'ambito delle ipotesi di esclusione di cui all'art. 24, comma 1, lett. a), della l. n. 241 del 1990. 
Normativa

Ai sensi dell’art. 75 DPR 445/2000: Fermo restando quanto previsto dall'articolo 76, qualora dal controllo di cui all’articolo 71 emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 

Ai sensi dell’art. 76 DPR 445/2000: 1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 2. L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell'articolo 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. 4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l'autorizzazione all'esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l'interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte.
Al Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione 

e della Trasparenza

Modulo per la segnalazione di condotte illecite o di atti discriminatori per aver fatto una segnalazione di atto illecito (c.d. whistleblower)
	Tipo di segnalazione
	□ Segnalazione di condotta/fatto illecito
□ Segnalazione di atto discriminatorio per avere fatto una segnalazione di fatto illecito

	Nome e Cognome del Segnalante (1)
	

	Qualifica o posizione professionale  (2)
	

	Sede di servizio
	

	Tel/Cell.
	

	E‐mail
	


	Data/periodo in cui si è verificato il fatto:
	gg/mm/aaaa



	Luogo fisico in cui si è verificato il fatto:
	􀀀 Ufficio
(indicare denominazione e indirizzo della struttura)

􀀀 All’esterno dell’ufficio 
(indicare luogo ed indirizzo)



	Ritengo che le azioni od omissioni commesse o tentate siano:


	􀀀 penalmente rilevanti;

􀀀 poste in essere in violazione dei Codici di

comportamento o di altre disposizioni

sanzionabili in via disciplinare;

􀀀 suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniale

all’amministrazione di appartenenza o ad altro ente

pubblico;

􀀀 suscettibili di arrecare un pregiudizio alla

immagine dell’amministrazione;

􀀀 altro (specificare)

	Descrizione del fatto (condotta ed evento)

	

	Autore/i del fatto(3)
	1. ………………………………………………….

2. ………………………………………………….

3. ………………………………………………….



	Altri eventuali soggetti a conoscenza del fatto e/o in grado di riferire sul medesimo (4)
	1. ………………………………………………….

2. ………………………………………………….

3. ………………………………………………….



	Eventuali allegati a sostegno della segnalazione
	1. ………………………………………………….

2. ………………………………………………….

3. …………………………………………………..




Luogo e data 
FIRMA

________________/______________________
_______________________________________________
(1) Il documento laddove privo dei dati identificativi del Segnalante (in forma anonima) sarà preso in considerazione ove le altre informazioni si presentino adeguatamente circostanziate e rese con dovizia di particolari, siano tali cioè da far emergere fatti e situazioni,  relazionandoli a contesti determinati (es.: indicazione di nominativi o qualifiche particolari, menzione di uffici specifici, procedimenti o eventi particolari, ecc.).    

(2) Qualora il segnalante rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l’invio della presente segnalazione non lo esonera dall’obbligo di denunciare alla competente Autorità giudiziaria i fatti penalmente rilevanti e le ipotesi di danno erariale.

(3) Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all’identificazione.

(4) Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all’identificazione

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE

La segnalazione può essere presentata:

a)
mediante invio all’indirizzo di posta elettronica appositamente attivato dall’OPI: rpct@pec.ipasvisavona.org; questa casella sarà ad uso esclusivo del responsabile dell’anticorruzione che provvederà a richiedere un protocollo avente come mittente la dicitura “whistleblower” e, a cura del Responsabile dell’anticorruzione, verrà reso inaccessibile a chiunque; 
b) 
a mezzo del servizio postale o tramite comunicazione interna indirizzata al Responsabile della Prevenzione della Corruzione. Per garantire la riservatezza, la segnalazione va inserita in una busta chiusa che rechi all’esterno la dicitura “riservata/personale - whistleblower”;

c) 
verbalmente, mediante dichiarazione rilasciata al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e da questi riportata a verbale, anche anonimo.

Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la segnalazione
Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 196/2003 aggiornato e completato dal D.Lgs. 101/2018 e del Regolamento UE 679/2016, si informa che i dati obbligatoriamente raccolti per tramite della presente istanza sono destinati unicamente all’istruzione della medesima per i fini di cui al D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, come modificato dal D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97, I dati da Lei forniti verranno trattati sia utilizzando mezzi elettronici o comunque automatizzati, sia mezzi cartacei. I dati possono essere comunicati ai Soggetti istituzionali nei soli casi previsti dalle disposizioni di legge o di Regolamento, o a terzi interessati nel rispetto della normativa disciplinante l’accesso. L’eventuale rifiuto di conferire i dati personali preclude la possibilità di accedere ai documenti richiesti. All'art. 15 e seguenti del Regolamento UE è previsto che l’interessato (persona fisica a cui si riferiscono i dati), può esercitare in qualsiasi momento i propri diritti ed in particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica o la limitazione, l'aggiornamento se incompleti o erronei e la cancellazione se raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al loro trattamento fatta salva l'esistenza di motivi legittimi da parte del Titolare. A tal fine è possibile rivolgersi al Titolare, oppure al Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) tramite i nostri uffici. 

Titolare dei dati è “OPI - Ordine delle Professioni Infermieristiche” di Savona, con sede in Via Niella, 5/2 – 17100 Savona (Informativa integrale al link 


).
Luogo e data 
_____,  
_____
Firma______________________________________
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